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La Befana, secondo la 
tradizione, è una donna 
molto anziana che vola su 
una logora scopa, per fare 
visita ai bambini nella notte 
tra il 5 e il 6 gennaio (la 
notte dell'Epifania) e 
riempire le calze lasciate da 
essi, appositamente appese 
sul camino o vicino a una 
�nestra; generalmente, i 
bambini che durante l'anno 
     si sono comportati bene  
riceveranno dolci, caramel-
le, frutta secca o piccoli 
giocattoli. Al contrario, 
coloro che si sono compor-
tati male troveranno le 
calze riempite con del 
carbone o dell’aglio. La 
Befana, secondo interpreta-
zioni, si richiamerebbe alla 
�gura celtica di Perchta, 
assimilabile ad alcune 
�gure come ad esempio 
Frigg in Scandinavia, Holda 
in nord Europa, Bertha in 
Gran Bretagna, Berchta in 
Austria, Svizzera, Francia e 
Nord Italia; è una personi�-
cazione al femminile della 
natura invernale, viene 
rappresentata come una 
vecchia gobba con naso 
adunco, capelli bianchi 
spettinati e piedi abnormi, 
vestita di stracci e scarpe 
rotte, aleggiando sopra i 
campi e terreni di notte ne 
propizia la fertilità, e viene 
festeggiata nei 12 giorni 
che seguono il Natale, 
culminanti in coincidenza 
con l'epifania. Per ripararsi 
adeguatamente la Befana 
indossa gonnoni lunghi, lisi 
e rattoppati in maniera 
allegra; spesso indossa il 
grembiule. 

«La Befana vien di notte
con le scarpe tutte rotte
con le toppe alla sottana
viva viva la Befana!»
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